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La prim aggKssi|e — Kiìtìi Jena'^^ 
C ^ [ p f ^ i S ó ' le ' notizin potuto ap­

pena aoosónarufnol %iufi ^- «ubato. 
-A' InnaSrnok S\>e In^o il borrente, 

(lenta inndoatip l'ioaìiòraziaee della 
FaotìltUtSliina.'^òl 3olrI)irgo.(!ft'Wulteg,_ 

ATfu?ort'à'iraIla Paooltii giurTHÌo» "gli" 
atiidentU' vUlial attosLida una folla; di 
tiidesoM) si strinser') Iti'colòWna e'pro-
ordendo. oompsiùi, |St!' teqarò^ao op)|', i 
pròtosflo^i al I mjìto , Ivjogo' '^i| rit^'jyo 
aU'albèrJ;o detv^ ^""Wf Manca,, a^l 
qjiale riysoirî nor ad e|̂ irari>,,-,i'( j , ' 

;I tedeachi,{elio pî imat liiairévano'in-
ettUatlJ qeroaropo a loca ijUi.ipenitrttre 
dietro idi essj e si dt«derb'A.!8aagli'tlr 
sassi, a forzai' >la pqrta. i '•'-

<'Oli (tadt>ntt Ualiani|fecerij'fuoco'bon 
i 'ATOjvisrs, spift-ando "qartudite a pp.l 
Tgre, allo aoóp.o d'ìn^ifliidìi^o'i forjèn-
n P ' I I '. M i i\ ' ,.-

,,JIB questi oontinuatono a far peggio 
di: I prima. Allora Ted;«i|idosi.',.ia i,mp)0-
nenle 'perioolo, -gli ftudeutli .spariiitiiaio 
rerolvirate ai palla.; ("n | iv ci-i 

'Sedici tedeschi rimiijéro' feriti ; tjiìb 
dèi quali'grayebeot^i'che po^'mori. ' 

'il morto Bar̂ bb0 iin ita|!iegato''di 
li:pgb{dnanz».ld-jpfo Bjf^er.-]-,,;. ,,, 

Ce njotiZ'.e (ertenuto aggiungono ohe 
gli italiani, a aura inoltrata, erano an-
a6i'à°'tfltièpai?'r:éiràlb^rg[0' e itnndsèibi-
litó{ à" niemb. • • •• "̂  •• 
• Pii'è'e'^hì "î iìdènti ìtaliBni' sarebbero 

BtMi'WfestatV.''-": '• 

.MSNuovi confl i t t i -^ SO'feriti <i 
''IlSgi(jfS'o''Ì'"Ti'fuWno- niioii loonfllt'tl 

tra tedeschi e italiani', I feriti supera­
rono la oiniiuantina, 5 

InoominoiibJra l<S<loÌ!i'; .all'italiano, 
domandandosi dgl Consiglio Comunale 
iK'òhitiBii'i'a dell! 'F'aDoll^'Italiiina. ' ' . 

Notìzie da Vienna recano ohe si 
proóiatnerii'' lo stato d'as3''diq ad lons-
br'uclc. '' 

bWast^ìoni ed arresti 
L^, FacQliit Iialiao^,.fù à̂ saatita ed^ 

ta^tai^'. dai(a''plul)agl.|a tedeiiQa, i 'mo-_ 
bifì fnróno gottati" dàlie'finestre.' ' Jĵ i' ' 

Si oneraroqo i37.„»rreati,,.. tutti' eli 
italiani, s intende.._ • , • -, .^ :.;, 

, ,,, |l.,li|li|iÌ8tero.si ostina 
Si ha da Viennna che il. Gonsiglio 

dei Ministri ilclibotò, di' ii>aBtsoece>la 
la.,{aoo.ltài:itivJiaiia, ai- fiinsbruck . 

A'gitaxilDnd ai'THa%:to 
A Trieste,^ Duturaimente,, ) (a^ii di 

Innabrùck '^roiliiaono,, in^ressloiie, e-
norme. ,,,' .,',,,' .,1 ', ,, , J . ,,,',,; ,',,,' 

L'agitazione 6 .vivissima. " . 

ijartiGoMitraBici 
Le'trattorie'yvas'liiie — Bastonate — 

Hi'vAireltate — Morti — Pariti — La, 
Faoòltà Hàllàna àlstrutta! 

". . t 

Poqo,:i,paptioo]dri diti .fatti.,. 
Dalla Trattoria Zumi Weisson Ilrenz 

usaii;puo.()appr<ma ,i,i^eputat<.Gd 1 pror 
fossor^.itai^aij I tedasohi non parevano 
Qupecqsit,ma erano appiattati. Quando 
i deputati e, professori italiani appari 
roi>o,j's;ll„il,',grsdiP's Raga/(zi, all'armi! 
ed allora vari; grappi oomiuQiai'oao a 
d'.rigtii^i yerso l'Flarzog Friedr.qhstrasse, 
montrji .^itri qapitanati dal .notO; agita' 
toro tedesco nuzionalista Kohmhei'g,.-.rei. 
stacopo ,in riserva .aeila. entrata' della 
birraria Breiuoesel. i{p, quel momento 
appun^Or̂ gli Italiani usciyano dalla:trat< 
toria, e,.v>^to.>!ha fuori ,la ,mi)S8a...dei( 
tode8olii..or4ii8C6Tii, delibei'arono di ,pao-
oogliersi 10 massa, prima di procedere. 
TertJ l i jSî ariatbiaceMS^ t̂rjisie. ,-,, 'i 

^«)W;>!>%Ì^Q|i{;|ji<>tt(i#]$ poteriato'''! 
ove i tedeschlAi assalirono a randellate. 
Il .dapntatp i^uzzorano fu aolpito da 
una,.;a9sat!^'i?lL.italiani risposero; parti, 
nn .ooìpo, di'r.ivpltelU':al quale segui­
rono, altri ma. sparati ip una, . , . . 

I,.teiìeg{iil|i ch<j,avevano indietreggiato 
per paura tornarono all'as«aito. Al, > 
lô R...̂ e .rivolisjlttto „tupopo .dirette alle 
persjjpg,,da, ambo le .parti, ., ,,i,, 

V,l•.f'n̂ ^̂ .pa pausa, di terribilo silenzio, 
interrotto,da qitatoii? straziante latnento, 
La polizia,i^éspiose, .allora gli studenti': 
italici.,pfltro i,a.i.tr.»,ttoria. Zumi Weis-j 
sen „Krpp,?i.attigua «Ila .trattori» Zur, 
Gol,dei)gp,,,doye soifl. jjoa diecina udì 
italiani rimasero isoiati nel viottolo.ohe 
porta,,il,,up,|i)e.,di, Stiftigaase, -,i.. v 

I,fèri|:i,,er^pQ,',dieci, tra. i quali.tre 
italiani, oÌ9.à'.gli:>8tudenti Gius. Tosoni 
e-Ver8.()p4,,Jt,,tedeschi erano ,uno stu-
"leB,tftA!,ttP iiBRiegiltO; provinciale j tutti 
gli altri erano persone del .basso •po­
pola,,,,,oi.̂ . ohe, diqostr^ soonte,, quella : 
tollji, tg8s.s,'(i?nnposia. .Allora ;i pnotps-i 
soi'i, 0/i jiléBBtftti, si veearono .al. Munir 

K'431 vennoro S'ìriam^iito minaoui.ili dai 
tedeficbi. taftp t^fiB dovettero uscire dal 
Mu jVc ì̂i) firtr una pot'tioin.i di sorviz'O 
poatartofé"'TTn"tfffto" il ella llerzog^Fifié'-
deriohstrasse, gli italiani si erano ri­
coverati nelle ^ne i nominato trattorie, 
prendendo posizione di difesa, 

I tedeschi ve li assalirono a sassate 
penetrando- liBlt'IntSfnó', "'Ciiro'EB' 'aó-
c^dde è Indescrivibile, La battaglia 
durò !(ino alla anu di notte. La polizia, 
«carsibslma di nuitfiìro," lasoiava jfii.re. 
Uà trattorie furono letteraltnè'ntel s'iic-
«hegg.ate. La polizia, avuti rin'foiz:, 
ittrostò tutti gli italiani traduce udnll 
àV'Miinicipio attraverso alla foli>,fu-
relitta'[ohe volava ma^saccarlU''i : 
j'j .Verso le due di notte apparve la 
truppa che avanzò contro i diòibstraQti 
tnajgrado. il divieto ' del borgomastro 
che partecipava per esii. Avvî nue un | 
óoòfliito; il jittore t'̂ doaco Pi);ìi6y ri-
òiaBe liiiflìzato da nhà'bB'io.nOtta'!J m'pìl 
smalto. Altri furono feriti. La,.(alU' fpggl. 
^'Ipn altro ted.escò è'morto..per un 
ò'dtpo'di rivoltèlla. Unp studente, ita­
liano ,è', pur mortp. ìii .aegaitiyi&llp fé-
riJIp riportate. . . . ' •" '1 i i 

; . s t ••• • • • . % • " • • / ; '-

'''U giorno 4 le 'sggrossioni ricomin­
ciarono; gli italiani venivano rincorsi 
pni^'lé vie, gettati a terra e bastonati. 

A niezzogioroo la situazione si fqce 
gravi8silna.^l.. dipjostrttc^i-ri^salirgno ̂ ja 
aas|-|ed| | ( ^ ^ l a ^ l ^ l l g i M s réitte^tto, 
e por corsero' alla FacoltàTtaliana ohe 
venne (fresa d'assalto con.grosse scuri. 
Venne sp^ ôcato il pprtoqe e poi furono 
atterrato le porte, smantellata le oa-
mei;e,, rovinati i muri, ridotti in .fran­
tumi le stufe, i banchi, i tavoli, i lam­
padari. Tutto venne ridotto in minimi 
pezzi .e gettato fuori dalle Questro. Della 
casa 'tutta, non rimanevano ohe le 
grosse muraglie, osse pure orribilmente 
danneggiate, Ogni altra cosa era ma­
cerie. 

L'opera'barbara terminò alla una, 
• ì 

* « 
Dopo l'assalto la dimostriìzione, in- , 

grossattt di oinquemìia persone, mosse " 
verso il palazzo imperialo abitato dà;!' 
l'anoidpiaa Eugónioi e dal governato'fé. 

Quivi furonoi'iprese a' sassate quasi 
tutte le finestre. Il baccano, l'ossea-' 
sioue, erano indescrivibili. Dal palazzo 
poi SI andò alla.caserma dèi oaooiatori 
tii'oleai, oui appartengono le oompagnlìj t p\auTaww«̂ ^ 
strami. VI furono grida e, fischi;r|ma 
nulla di peggio. 

Verso le due e mezzo i dimostranti 
8Ì divisero iu vari ..gruppi, capitanati, 
dai 'membri di un Comitato direttivo 
appo,siletm,ente .costituitosi, ' 'I 

Vari gruppi si recarono nei negozi 
dagl'italiani a devastarli. 

'Tra questi fa Sciaolìî ggiatd la CoQ-
pei-atlva di <sóa8unio^"Uallàoa ; poi la 
trattori'ti italiana Stenegg, 

L'oltraggio ai Consolato italiano. 
Noi pomeriggio i prodi della teppa 

sanguinaria e ribalda hanno recato,of­
fesa all'Italia, strappando lo steiqma 
italiano diillà pOita del Consolato ita­
liano, ed hanno fracassato a colpi' di 
sassi le lastre della sedo. 

Dopo compiuto il grave fatto accorse 
la geudarinòria sul posto, 

137 italiani arrestati. — I feriti ^ 
Gli arres^tati italiani sono 137. 
Sono fdriti: Giovanni Ambriìsi «tud. 

legge, Barnaba Antenore stud. medicina 
Rainponi,Artemio stud, med,, Vorze-
gìiassi Mkrio stud. legge, Torelli .Carlo 
stud..farm, Sdotooi Mario stud. legge, 
Scotoni Tullio stud, polit, Castelli Ar­
turo &tud.'Bl, Donolli, Gio. stuil. fll,, 
Parisi Bi-uno',' stud, fll'. 

' Bli itaiiaui non sicuri nemieiio in casa 
' La foild idimostrante che scorrazzava 
per la città in cerca' di vittime,.,pa 
guidata da studenti tedeschi chp ave 

Vvanogli indirizzi di-gli itsìiiini (forniti 
dalla', polizia ?),• Assediarono per più 
d'un'ora l'abitazione di tre studenti, np-, 
s'ir), aspettando ohe uscissero per farne 
scempio. '•- •' . 

Gli italiani non ai mossero e.dovet-, 
tero partire' in vettura schiusa 

Vaggi*es8iòue e l'arresto 
I del corrispoiidenta del " Coniere „ 
Alberti^imojrrispQMitónJi^delifOjt^^re 

déUà Sem,yi'atik arresta'to'a Innsbruck, 
mentila disponesvjisLa partili*! -i o-ii"'/ 
. ;Partì subito per Innsbruk. Ottoo 
Jfrentari per. sostituirlo. " i'- 1 

. • I « ' . 

1 ' ' '« * 

Ecco i particolari del fatto. 
Il Big Alburtinì;'meAtre attendeva i l . 

fu iigijpodito da C'iiqua po'rsnno, enfi-
lanuto di oerto dott. Lnutsohoi', le quali 
lo sóainbiarono pnr il doputa'o dott'ir 
P i n i i l l i 

' Una ttmpiista di pugni o di calci, 
sferratigli con incredibile effor-ltzsa, 
da quei cinque prodi, colpi l'Albertini 
ohe dovette la sua salvezza allo spès 
sore del suo cappotta ed alla resistenza 
del 8uo'aappoll(;, fi'acnsjato da una Hi-
stonata. ' 

L'Albertioi, arrestato poi... per vo­
lontà del cinque aggressori, venne scor­
tato in polizia ove vanne assunto a ver­
bale e poi rilasciato. ' ' 

Il terrore ad Innsbruck 
Da Innsbruck si annuncia che rogna 

il terrore. 
Uomini e donno ' si recano alla sta­

zione per i|i^ij)il)tì8«n OTgsiimS italiani. 
L'eccitazione e al colino,, , 

l'iiiiìiìi'iq iiifiu i'i R'̂ naiS! Uefa 

Rispettose osservazioni... 
Roma 6 — I fatti' di Iiinsbrnok 

hanno impressionato protoqdumente 
' Il ministro degli esteri Tittoni ha 

iniziato prcttlphe a Vienpa onde otte 
nere dichìàrajioni rassiqaranti (l?|?) sulla 
sÀrte degli studenti itai|fini iu Austria 
e tali. ohe suonico, rammaritio per; i 
fatti avvenuti a Innsbruck 

SI teme che questi avranno una. ri­
percussione in Italia. , , 

a l l a Clamepà . franoevo 
La questione degli ufficiali ' 

Alla Camera francese sono avvenute 
BCone violentissime. 

SyvosoD, riazlonalista, si slanciò contro 
il ministro della ga'erra'Andrò, colpen­
dolo alla testa colla mano aperta e 
con grande vviolenza ., ,, ,,• ,• ,,„i 

I d^Ht»#-lì|l!^il-ekfaai'si'fi'iiiira''m 
precipitarono verso ^Syieson,'.Che gli 
amici trascinarono via. 

L'ÒD Îoiclo 'si trasformò immediata­
mente in un oamp'o di battaglia. . 

II presidente Brisson lasciò 1,6 sqa^no 
presidjinf,i*jy.g^f ^ggut^ f jil sejftftjKk) 

La mischia generale continuò ê  fu 
tal&'ohéeritìupossibile distinguere don'̂ e' 
partivano 1 co pi.' 

Quando l'agitazione^fu diminuita, Bris­
son riapri la seduta, 

B o u r Z n t t l l t T a f t e ' n t ' ^ 
neil'aula-ed invitò.'Syvesoùi'-ad usoirEf, 

^yvason obbedisce, gridando: —Viva 
l'esercito, abbasso le'spie! — 

I colpi inferii al ministro Andrò fu-, 

^l*i?»t;];SÌfir''''^'i'^^^ 
ll'l!"?:'!'. •'iVf'i'.Vjilì'i .'f: " .' 1 

Fu pòi appr.ovato con 243 VQ'i con­
tro 33é, il sagitè'Dte' ot-iliiie, del g'ornó 
accettato dai Ministoro: ' ^' 

< La Caipera, oon'vmta lOhe dovere,. 
dellQJ.g^gtP'(^^Pb4ficW(y à'j qneliólillà'ÌO 
d.fenflere contro le ,i .fluenze dello spi­
nto' di casta, é della nazion,̂ , e, con. i 
mezzi di controllo regohre di cui di 
spone, i.fedaii e coraggiosi aarviidnlla 
repubbli^ttir^rBSa«#ojg, W^mml 
Governo per assÀourare noi', recluta­
mento lO nell'avanzamento 4eg|i ufficiali 
oot rispetto dei diritti a'rde; meriti di 
servizio di ciasouno, la necessaria de­
vozione di tutti ajle jstituzione jvopub-. 
blioanal,». tiiaii MIIÌ'-J ili ,.,.Sfi!l(i.itv lii! 

La giornata sMtoiale in Italia' 
BALLA CAPII ALE 
D seivizio tolegiaflco ed i telegraSstì dei genio 

Pur 11 g'Oi'nnta di ieri l'uroiio eh i-
mati a prestare servìzio neili'ufflcio te­
legrafico di Roma, 30 telegrafisti del 3° 
gonio. I 
, Da qualcuno è stato interpretata que­
sta chiamata come una 'oisura di pre 
cauzione suggerita da certe voci diffuse 
a proposito dell'Esitazione degli' Impie­
gati del telegrafo pM' il divieto loro 
fatto di recarsi a votare. 

Invece si spiega' ohe i soldati sono 
stali chiimati ai servizio telegrafico,' 
soltanto per potere, oonoscere in pra­
tica un servizio di'. Stato quale è quello 
elettorale ; tanto più' ohe i soldati non 
potrebbero sostituire al telegrafa gli 
attuali telegrafisti parohò 1 telegrafisti 
del genio Sono quasi'- esclusivamente 
pratici del solo sistema Mor9c!,< 

La condotta epTOGa dal Vati'oano 
Malgrado le smentire '̂ 'lii!, tròtìdotta, 

equvoca della stampa cleric&l^ è òraoiai 
accertato ohe il Papa autorizzò i vesóoti 
a decidere essi se nellì^'diocesi da loro ' 
amministrate si dovesse applicifre o 
meno il Non écópedii "" ' ' ' 

Li Tribuna riòove'aà Venezia! 
« Apprenda da buona fonte ohe Mocs, 

Ssnfermo, d'incari(i6 dal Pit)B,'ha scritto 
a tutti V p̂at-Voci di Venezia, novitandoli 
a faro, vot&re per i candidati, cierioo-
moderati; '* '' • • ' 

La Tribuna aggiunge: 
« 12 cosi malgrado tutte le dichiara­

zioni ufficiose, e indirette, resta provato 
che il Vaticano non tanto si è preoC' 
cupato di essere sincero, quanto di, 
salvare capra e cavoli : la, capra del 
non ecopedit, e t cavoli di quelle con­
venienze personali e locali che pre­
mono su di Ini, bramoso di azione e 
insofferente. 

Ed è bene prenderne nota per trarne 
a suo tetnpo le conclnsioni opportune >l 

A tal proposito la Patria scrive:', , 
« Ci consta In toodo positivo che 'il 

Vaticano ha dato istruzioni (Inrchà sia 
consentito agli eiettori'cattolici del l i ' 
e V collegio di Roma'di' 'recarsi ^l)e 
urne'e di votare a fsvóre dei candidati 
Santini e avv. Vinai Gli eiettori' liba-' 
rati ne sono avlrertìti't. • 

La not'zia della Tribuna poi fu con­
fermata direttamente da Venezia': che 
cioè, effettivamente il Papa, a mezzo di 
mons, Sanfermoj autorizzò i clerioali 
veneziani ad accedere alle urne. 

« 
* « 

Evidentemente l'arcivescovo di Udine 
nelle istruzioni equivoche del Vaticano, 
non hi eaiiito nioiit?, ud ha finito col" 
far fare o lasciar faro qvolla trista ê 
ignobilissima commedia di ieri — co! 
Piccolq Crooiato o' oiil man fasto prò' 
testa dei democriitici cristiani — che"' 
ha messo il dìsardii)^,fUo^e,nel eantpOj 
clericale. 

oUto 1200 su Reina.' Ed óra' 
rinno il radicale. -, 

Noi Collègi del VehétOHi 
' .PoftoKk-uavo. BìsnllttK ybàpl'esfl^S 

MoBohini. 1470, ReVedin llìlO,- Heth^'K» 
sellini con 360 voti di maggìoranzat-:' '>' b 

,ImprovTÌ8oSBÌ immensa dimostrazione eoa 
banda, bandiere 6,flaoooIef m nai-'n • ! 
' Deputato Mosonìni parlo,'. d)il .ppggiuojj} 

dell'albergò .Bonpah susoltando TÌvp.,o!)4ut 
Siasmo.' ' ' ' ,' i', ,1. • 

Disse smentita oost la calunnia che gli 
elettori dt'Pbrto^ftiito'fosS'èW'oeiWìitttbUl., 
".Eaooomaaaa'fti' dìtóosttiitttt' ffl'soiB|HéBl 
pet>ri8jiattp al virith TafèiinìS 'Ihriegpfiiatf 
aJV libertà, alla demooraaia'.<i' ! -^ [ •-'"'"•' 

Omioniiimmenso. ' M> . -, J*-,".l "' 
£'«'te. .Oametìni .<4«ii-)';votì> 1800 '.— 

HaMo, &».> 500, Eletto Oametìiii'.,. .;-,* i 
' Bì&d'ovB; Alessio (àem'.U988„;Yanzetti, 

ftlk',' inod. massjon.), 1508, JBoriligiago.tscg,), 

•p'roolam'ato il BàUtlt{o4glói"'SiéliÌa ha 
vittoria per àlèsèio,-' " ' " '' ' "\ ''l * 
|.Teiiiè»ii»-'S*, Musatti (S0o,)"12U,:i^l!' 

olilo l u i , JÒBOori (mod.) SSif" BtìJdttffii'i 
gia,tta,Mu8aiiti<e .Teoohio.ri' "'i"u( '1 ' 

'V«fii«zla n.,i UitwUo (modj) ;14S0;-1 
,M|inzatol(raC) 1253, So((|zotto Angelo (8001)3 
',999;'Ballottaggio tr» Maroèllo,e MansMui 

ìViaii (B(JÓ.)' 4S7'.,m«tb'%adelpt$..7'r; 
! 'DMol Zàbe» (rad;y*2m'yliJfM(KèS. 
SXa.re- > ). . ' .! .*••- i.-."'';SSA 
; / C o n e s U a n u . Bmìid&lia'"t<ìl«f, mdd.)'' 
in ballottaggio con Franco (min.)..'S'B''''^' 

B e l l u n o . Paganini (teez.)' !H68}>iBfe-
rew (deni,)»J,65i.. .Vittona-demooratìo»»—-

•**nStt^l^lì / -Banlt^g(J*delohini 

bnniJXoo,) 2048,Xr5ipl^pi!t|(jj, 
.l!lWl«f*tn»i>lÉ8Sfl»fta^ilHo itaMlMi 

(cler. mod.) con-1440 e, G t̂agî ,is(s<S>) 
' " ^ " ^ ^ ' . S ' * " ' ('8r-),.i^^,,.; ,,,.iifc«..ft 

GastelfVanoo. Uaoola m,,|lìaU|)tm|-
gio con Pellegrini (deni,) Voli l U è oon-
tro 1090.' . ' •>' ' • -"^•'di­

sperabilissima vittoria demooràtiod. "'' " ' 
, Iionlgo.''Rieletto Donati.i'''«'='i- f^' ' 

B a v l g o ' Pozaato inji ballottàggio.'iViti";' 
toria sicura. .( 'tu- V' 

#*T,l,tt P,Ì9lettq.S?P''a<'P#-4 BBCHtsa 

WPSHi? .•,T*'B'f *ftv -B^^^Beiiijftsu» 
Poggi (reoz.) 0 Pcetq (dem.). B.uona ..prq-
babilita^Sr q&es'to,̂  " ^ ' , , 

Pio-vo d i Ha««o. (Fadpvo). iCiel̂ .̂  ?t, 

I priiìCìipAU... rji§,u.ltati, 
Roma — Rieletti Baccelli|, Barzilai, 

Eomahifi'''3'a(iar. 242l'TÒti''4*J'èri?, 
scheda bianblie, '' ' 
. V l s e n z a . Kieletto..., TéS6,'''ot)n« vili ' 
16^1,! obntroa314, a Pioooli (S(30.)""U-i'' ' 

X h i e n e i lEiel^to Brunialtìj!! 'i'^ ! *. '. ̂  
- p a s g a j i o . Rieletto Tendfamini, < --"w^ 
, C b i ó g g i a . Rieletto Galli, con 3(o.ti»-.i 3 
«ione eoiideutCf, . . -.>;,, / '.'jV: 

IHontBBuaiia, (Padova).. Jĵ are, gifflrftv 
nell'antico Collegio di.OhinajJlàla.vittqria „ 
del socialista Oarazzolo, ' ''" " ' ' " 

P i e v e d i C a d o r e —- Pàlatitif'(*ad;) 
battuto da Poei'o (mod.'min.J' ••''"•' > '' , 

Statistiche elettorali 
msc ra gradito ad ognuna ll'v 

riassunto in ppchet righe il qna'dro de 
elezione'generali-'politiche del 1900, 

Brisson deferì alia giustizia il delitto 
comniesso nell'ai» legislativa i.dal for-
aaiòlb 'SyV^son, ' .' 

Cals idoscopt io 
(j'nnomaHtioo — Oggi, 7 novembre. 

Ricordasi il decesso di S, Pcondooimo I.o 
vescovo di Padova, 

BfTemertdl s t o r l o b e 
8 novepibre 1270 — I consoii di' 

di Gemona danno un pranzo a Filippo 
di Garinzia 

"TiERTrSCUOLE 
Nella Librarle e CaVtbloria di 

FRATELLI TOSOL.INB 
Piazza Vittorio Emanuela '"' 

vS' 

oipiò.'ove i feriti venivano ricojforatl'.'l'treno per partire per il vicino''ìdiinp'.' 
, , . . „ . , , ' , . . 1 • ' . " - . . . , . > V : : > ; "^ <•••'.. t • ' - l ' I ' • - ' « J l ' " " ' - * " ' -

Piazza San Crì'stoforo 
'"'-' '̂ UDIME'-̂ ^ 

si trovano tutti i ^ ' 
Ubi»i di, t e n t o — (luadai*nl 

'OBBAtti-di'Oan9j()U«i'ia 
e Uiaeisno 

per le.Souoie Eiamantartia Secondarie 
PREZZI «ITISSIMI 

• M i i t i i n '**''''' ^̂ ^ «V.6 «^"'tiP'''*-fe.l 

rinz'ie.' Par"'informazi()iii rivolgersi 1̂ 
' ^ ' • f f i « . „ ' .li- • .- • " • ' 1 

eletto Torlonia. 
Ballottaggio fra Sastini 

fra Mazza e Cfiovagnoii. 
Milano -i- AliI Collbgo b'.llottsggio 

tra Albàsini (mod) a l'ing Pisa, dem. 
Al' secondo 'aletto Cahatta (cler, mod.) 
Al' terzo C'óllagio ^allottagg 0 tra 

Mira (dem ) e' Orassi (mod ) 
Al quarto Collegio eletto Cornaggia 

(cler. mod.) 1 
Al .quinto Collegio aletto Tarati, • 
Ai sesto elotto Cabrini, 
Cremona —1| IRiniett*" Sacchi,' " 
Bologna I. — R eloltó.Malvezzi (cler. 

mod ),' ' "" : 
Bologna II. Eletto Costa ^soc ) con­

tro Marescalch), | 
Bndrio — fiioletto RissoUti. 
Borgo S .Donnino — Reietto Bora-

u i i i i . 

Cesena. — Rieletto Oomandini (rep,)-
Firenze II Rieletto Rosadi (ec, rad.) 
Palermo — R eletta Mirinuzz' (dem), 
Pescaroio (Cremona) — Elotto Bis-

solati, • '1 
Sondi-io — Ri.aletto, Mareorj, 
Tirano — Rieletto Credaro, 
Tonno lì. Rieletta Morgai-i 
TorinóHV. — Nofri in ballottaggio 

con Panie (minist.) • ' 
Vergato -—-Rieletto Rava. 
•Var«(?a rp, Caduco, -passi, (rap.) e. 

letto Bizzozero, (cler. ,mod)., 
Pavia — Rieletto RampoHi (rad.). 
Firenze — Pesoetti (soc) in ballot­

taggio nel'lIl>oon Pucci'(reaz.) e 'nel 
IV fCion Marci (mini8t.)t-i 

Brescia—iRialottq, IJonardi. . 
Partimcò —• Rieletto il ministro Or-

landò 
... Monza ' — Pannati (rud ) in ballottag 
gio con Cinesi (mnd-) con voti 1288 
contro -2210.->Ma ii-socialisti nlebborol 

• attesa-di-'Cettegegre-rTigal'tatt-'dBlle-at^ ' 
tuali, per trarne quell'insegnamento che 
la scienza del nimeK),' quando sia bene 
compresa, fornisca con chiarezza' ed-
evidenza, e potrà ritenere che ' le m'o-

Ferri e i'dificazioo) non,sono.opepaideliioato, n(a 
di una corrente più profonda determi­
nata, dall'oriontaziona dall^'tstlbbffcd ó-
piuione. 

Gli elettori somqiayanD a-2248.509 
.nella proporziona, del .7.08 pavuioento 
su 100 ab.tanti in génoraleiiautiil'27,95. 
per cento sul numero dei'')SIJil\idfii isti'-. 
'paridri ai 21 anni, la scarM"^^0[ioi'T' 
'^ioné è frutto dall'analfabetismo'aidaira 
insufflciénfsC "eaifeszlonà';!^6lfÌiqa. ;dàl'ì 
p o p o l a . • ' • • , , , . ! , , , , ' . . , M ' ("'• 

I votanti turonu 131Q48Ù ossisi il: 
58.28 per cento : cifra oomoUnliir qua ' 
lura SI. pensi alla proibizione ' dèi non-
expedit, 0 alla condizioni 'ispdoi'àli ih 
cui avvennero quelle elezioni. 

Le Paglie diedero unafrequenza mas-

SariO^mtìtlPjìW" 
porzione mìnoifì la diede U Veneto con; 

I 48.51 per cento. ,, ; ,. • . • 1 
Scendendo allo Provipoie Foggia, ap\. '; 

parisce a cagpfl{a con la-,proporKtgilB..'. 
del 76 44 per, (santo; .ultimo,?Sonarlo . • 
con3Q .37. per conto; tra ì collegi, primo ' 
Bitouto con 92.68 perj ceatoii ultiiAo-- ' 
ZbgiiQ (Bergapio) con .11.01 per. oentio;) 

N«l y-eoeta fu evid«inte. il maggior ' 
idisinteressamanto al concorso dello:iu'»nii. <' 
la proviiioU e Udine oblje vqliajmj„^07 
per cdB't'ò" uppareiido .qyliot',nttta>o!^fl. 
oóliègio di Spilimbar'go terz'ultimo obn 
26,20 votanti su cento. - • . -

Venezia tra lo grandi cittit superiòH ' 
ai lOPOQU abitanti iaviiò alle urne it- ' 
4̂3 31 degli lelijtjtori, c|ntro Torino ohe 1, 
appare capolista eoa la proporzione^clel. : 
65.08 per cento. ; 

Su 1311331 schede deposte nella nr'n'p 
ili 3 giugnoi, 1900,'na furono eò'ùipà'iàté' 



II FBJI'LI 

ISlO'tSO: dì aui Taltde attribuito ai 
candidati 1271592 (sulle quali beo 56i3 
oontestate) non attribuite a oossun can 
didato 7108, nulle 20917, biaoobe 10803 

I ballottaggi furono 39 dei quali 36 
per non arar riportato la mota dei voti 
Talldl, 2 perahò i voti erano inferiori 
al «aito degli elettori isorittl (Brono-
Zogoo) SD per entrambi le oanso (Fi-
reose I) 

Nel 1897 1 ballottaggi furono 63, nel 
1895 furono 57, nel 1892 furono 60. 
Il suilero minora fu attribuito al fatto 
ohe in 100 ooliegi non vi fa lotta al-
oona e in 346. la lotta fu limitata a 
dna candidati. 

II opitoorso alla nraa nel ballottaggi 
fu sempre superiore in propomone e 
io numero uomplosBlTo alla prima TO-
iasione : naturale portato dal fervore 
della lotta. 

La proclamazione dell'eletto allaTO-
tallone arrenne In 463 collegi : nel 2.o 
•oratinio fu fatta lo 34 oollogi; la Ca­
mera dei deputati si pronunciò ss 11 
collegi per i quali essa ara mancata. 

I roti per 869.374 andarono a can­
didati che rlutoirono eletti : 38Q44I a 
quelli che pur non riuscendo ottéonarov 
più di 50 voti: 'per 12877 agli altri, ' 

II maggior numero di roti lo un 
collegio lo ebbe Turati (V Milano) con 
5883: secondo Raggio (Nori Ligure) 
con 423& Strano oontrastoi 

Il minor numero io ebbe Carboni 
Boi ad Oristano (690 roti) cifra vera­
mente oafgua qualora si pensi che ben 
103 oafididati non riasciti ottennero un 
nomerò di voti maggiore, primo fra ì 
quali Rogna a Vignale il quale coi suoi 
3222 voti sarebbe entrata nella Camera 
il 12. mentre dovette assaggiare la 
sconfitta. 

Simile fatto che non si palesa sol­

tanto in Italia ma anabo in Oaada, 
Stati Uoit>, Inghilterra dh molto a pan 
sare: invano si vuol addurre la causa 
prima alle differenso degli elettori nei 
collegi: (Oviglio sa 100 abitanti ha 
19.71 elettori, Nlcosio ne ha 27S) o 
al più 0 meno numeroso concorsa alle 
urne: io credo che sia un diffetto in­
sito nel sistema al quale si può avviare 
0 proporzionando il numero dei depu­
tati al numero degli elettori iscritti, o 
sostituendolo addirittura con il sistema 
del quoziente ohe toglie gli ìnoonve-
nienti numerici al pari di quelli poli­
tici e morali. 

Ma torniamo alla cifre: su 100 elet­
tori aventi diritto a voto ne votarono 
a fu vere di Rzza (Comlso) ben 82.76: 
a favore di Fiil Astolfoue (Licata) 82, 

Su 100 votanti De Nsra (Bigoara) 
ha la quasi unanimità con 99 8 3 : Fili 
Astolfone lo pareggia. 

Su 508 collegi: 116 mutirono rap­
presentante: dei quali 81 soltanto no­
minarono deputati non appartenenti alla 
precedente legislazione: 52 deputati n-
non ai presentarono: degli altri 453 
scenti ben 387 tarano eletti o nel loro 
0 in altro collegio: 57 caddero 

Ottennero più di SO voti in più d'us 
collegio 53 nomi: vi furono 9 eiezioni 
doppie Ferri obbe voti in 22 collegi : 
Cincotti ia 5 : Turi'ti in 2 : Pantano 
in 15 e Bovio in 4. 

Capolista por numero complessivo di 
voti è Ferri con 10 595: secondo Ciò-
cotti con 6881, Turati ne ha 6466. 
Pantano 5181. . 

Quali sorprese nuove ci riserberanno 
le nuove urne! Nessuna che non sia 
connessa all'esistenza stessa del popolo 
che all'occhio dello studioso non rap­
presenta un sintomo indicativo della vita 
dal paese, 

Udino, 10 ottobre 1004. 
doti. Antonio Barbieri. 

«ai l'on, Osrardiiiì — ohe accur-ieio a 
.lalutaro Caratti, o per eh edergll lo no­
tizie Ignorate dall'esito, o por espri 
morgli la affettuosa salldarlotlt e la 
penosa meraviglia, trovarono infatti In 
lui l'uomo perfettamente e sinceramente 
sereno; l'uomo che sa di esser caduto 
base, io una onesta battaglia por la sua 
bandiera, combattuta con armi leali; 
l'uomo ohe sa di non aver meritato sa 
non per la sua,.,, rettitudine, l'odio 
degli uni, e per In sua,.., tnoltitu'ìlne 
all'intrigo, l'abbandono degli altri. 

El sereni con lui e come lui, ci sen­
tiamo noi, ohe gli siamo devoti, che di 
lui siamo ogiji p ù chd mai orgogliosi 

In noi come in lui nesson disprezzo, 
nessun ranuore. 

Kd esortiamo gli amici del Collegio 
-^ la numerosa ed entusiastica schiera 
di am'Ci che abbiamo las'ù, o^gi ad­
dolorata ed indignata — a comporre 
l'animo e il contegno agli stessi senti­
menti, figli della buona ooscieiiza e 
della dignitti 

Oli. avveriaril stessi ben . sanno -r-
0 però non asano baldanze — ohe la 
sconfitta tnorale non i per noi. 

I RISULTATI ELETTORALI IN FRIULI 
LA CADUTA DI CARATTI 
Gemona contro D'Aronoo — Gravi 

motivi di nutiità—Proteste e tumulti. 
Oemona, 0 (sera) — La lotta è stata 

Serissima, oome si prevsdera, 
All 'ultim'ora si sono arrivate alle 

spalle le riserve clericali, condotte 
oompattissime alle urne. 

Pur tuttavia perdiamo solo per circa 
80 voti. (Più tardi risultarono 135 — 
V. sotto). 

Gemona si i affermata con Imponenle 
votazione per Caratti e contro D'Aronoo. 

I seggi erano lutti conquistati dai 
nvistri. 

Non i credibile quale acoanìmeoto, 
quali mezzi si siano messi in opera 
dagli avversari. 

Perfino far votare ehi non è elei-
tore\ (Un caso di tal genere fu sco­
perto e denunziato all'autorità giudi-
z aria). 

Non vi dico della corruzione, sconcia, 
sfacciata, per la sicurezza dell'impu­
nita; perché il partito della corruzione 
continuava a ripetere di avere dalla 
sua il Prefetto e il Governo, 

Le trippe, la aorte bandita nelle 
osterie, i biglietti di banca..,. 

Tuttavia, vi ripeto, flemona è rima­
sta refrattaria alle insidio, anzi nau­

seata dei tentativi ìoimorali 
Appena saputesi io città le notizie 

cattivo che venivano da altri centri, fu 
uno scoppio di prote3t'\ viviss.ma agi-
taz'one. 

Verso le 9 si ebbi) la riunione dei 
presidenti di seggio, 

8: constatarono paroochie gravissime 
irregolarità, me îse a verbale con te­
stimoni e prove, e che portano asso­
lutamente la nullità, per qualoho Sa­
zione. 

L'àvv. Fabio Celotti presidente del I 
seggio di Qemuna, deaunz ò quelle nul­
lità, fra vivissimi applausi Reagirono 
alcuni daroachiani e nacque tumulto. 

Corsero i carabiaieri. La riunione fu 
sospesa, sgombrata la sala. 

Ripresa la riunione, fa proclamata 
la elez;aso di D'Arooco, 

Ma, sia P'3r lo gravisiima ed uvidon-
tissime eccezioni di nullità, sia per la 
coscienza e la paura dei brutti altarini 
che si possono scoprire, i daronchiani 
se ne andarono mogi mogi, , . cerne se 
fossero essi gli sconfitti 1 

Perchè mai non festeggiare la brib 
Ionie e non sperala vittoria? 

Piircbè mai quel silenzio e quel con­
tegno da vinti? 

Forse anche perché sanno che l'in­
dignazione in Gemona é al co'mo! 

Collegio di Giiidale 
Gii effetti i lel i 'assenza di ogni principio 

. Civìdalo 6, 
Apatia mai più riscontrata. 
I seggi provvisori, costituili a stento 

mediante regwsisione, divennero, de­
finitivi. 

Alla sezione I in dieci minuti si com­
piè lo scrutinio con la miseria di 86 
voti a Morpurgo o' 19 a I^odrecca. 

Alla sezione II qualche votante di 
più. 

I clericali all'altimo momento'affis-
Bsro un manifesto invitante gli eiettori 
democratici óattplici a non votare. K 
cosi fu . ' 
. (Ah, trancamento : piuttosto che. es­
sere eletti e dirsi rappresentanti di Un 
Collegio, a quel, moda, meglio, maglio 
cadere con le proprie idee..,. N d. R) 

« 
, R sul tati : Inscritti 3837 — Votanti 
! 1944 — Morpurgo 1708 — Podreccj 

148. 

GolÌBgiQ di Spilimljergo-Mamaga 
E l a t t o O ' O d o P i o o 

Risul ta i : Iris 5370 — Vot, 1748 — 
D'Odorico 1487 — Pascolato 83 — 
Concari 11 — Podrecca 51 

Collegio di S. Oaniele-Codroipo 
Rialetto Rtao«^da Luzxatta 

Risultati; Inscrìtti: 4373 — votanti 
1820 - Luzzatlo 1408 — Brezza 293 
— Ferri 29 — Dispersi 160, 

Collegio' di Tolmeszo 
Inscritti : 6060 — Votanti : 2310 — 

Valle. 1850 - Rondani 4D0 — B anche, 
nulle e dispersi: 90 

I Gollsgia di FalfflanoTa-ktisana 
j Risultati; Ins, 4707 — Vot 2980-

Da Asarta 1690 Driussi 897 

Collegio ,̂ di Gemona-Tarcento 
Vot i • 

1'̂  
COMUNI Inscritti Votanti Caratti Datonco nulli 

1'̂  e disperai 

1 
2 
3 

. 817 432 as« 185 21 1 
2 
3 £>20 284 « 6 « 105 10 
4 77 888 666 666 
D 178 89 31 54 4 
e lOS 129 19 90 11 
7 asi 147 13 127 8 
8 140 81 4 77 — 
8 ]yiagnauo in Riviera . . . . 180 98 48 48 2 

10 Montenars 15(1 48 11 30 1 
U 24!) 131 se 33 12 
12 1B7 73 . 24 49 — • 

13 Traemgliis e B a r d a n o , 536 108 e'4 40 6 
14 ICS 89 4-1 42 3 
15 203 126 Ut 61 14 
10 534 302 ie7 152 13 
17 255 ' 87 5 8 26 3 
18 3aa 170 42 116 12 
10 197 30 14 10 — 

4749 2434 1031 1266 120 

Collegio di S. Viiio al Tagliaieiito 
R sultali : Iiis. 4409 — Volanti 2992 

— Rota 1996 — Galeazzi 866. 

Intorno al caduto 
Ieri sera pervennero ad Umberto Ca­

ratti numerosi telegrammi, diconti la 
profonda inalterabile simpatia per lui, 
l'indignazione contro i meni vergo­
gnosi con cui si voile togliere al suo 
Collegio e al suo Friuli il vanto del 
suo bel nomo in Parlamento. 

Riportiamo, perchè di alto significato 
che ognuno intende, il seguente da 
Gemona: 

tOnorevola Caratti — Udine, 
«Biettori coscienti, impotenti coatro 

clerioalume ingerenze governative e 
corruzione, mandano Corte campione 
democrazia saluto alfettuoso, augurio al­
tra collegio italiano sia più degno vo­
stro rappresentanza, — Conserviamovi 
ferma nastra ammirazione e stima ». 

(Segue Boa domai di firme). 

Al quali: fu risposto: 

< Addolorato sconfitte idealità demo­
cratiche, commosso lavoro afi^ettuoso 
fervidi amici, assicurovi mia coscieoz i 
mio orgoglio bastano darmi tranquilla 
serenità. 

Vive grazie. Caratti*. 
E spediva poi all'onorando auspice 

della sua battaglia, questo telgramma: 

Cao. Alfonso Margarite Presidente 
Comitato elettorale — Tarcento 
Prego lei rendersi interprete tutto 

Gomitato tutti amici mia profonda gra 
titudine, dolente sforzi vostri rimasti 
inutili, serena però mia coscienza tran­
quilla, ' 

Caratti*. 

Ieri sera i numerosi amici —' fra 

I Collegio di Fordenone-Saoile 
i Risultati; Inscritti 6560 — Votanti 

(manca ia cifra esatta) — Monti 1883 
— Polioreti 1669, 

* 
La fittona.... di tante belle ooso 

e di tanto brave persone 
Biglietti di banos e « oatiolioismo » — 

La magnifica affermazione su Poli­
oreti — Una prodezza di ior signori. 
Pordenone, 8 — L'on, Monti torna 

un'altra volta alla Camera commesso 
dei moderati. 

Fino dalla mattini si notava un mo-
vimi^nto insolito. 

Durante la notte i galoppini dell'or­
dine girarono il Collegio, 

Il Governo e i signori (gli ex « ne­
mici ») hanno speso lo spundibils. In 
cèrte osterie tutto era pagato dall'anti­
pasto,,., al dolce. 

I biglietti di banca hanno funzionata 
magniàcatuents.'nei paesi, ... . -

A Pordenone Policreti ebbe la mag­
gioranza. 

Gli sfòrzi del « bloccò » borghese non 
riuscirono a vincere le forze operaie. 

Votarono per Monti oltre ai reazio­
nari, i liberati (fi) i progressisti {IH) 
i cattolici — i quali nonostante il di­
vieto della Concordia . andarono nu­
merosi all'urna capitanati dal Masat — 
e molti,.. radicati all'acqua di rosa, 

I commercianti, i piccoli proprietari 
furono per Monti, nonostante perù la 
coalizione gli operai vinsero. 

Le schede per Policreti' sono quasi 
tutte di mano callosa. 

A Saoile Monti ebbe una slraordinaria 
maggioranza con preveduta né preve­
dibile. 

Buone e sintomatiche la votazioni di 

Ganeva, Vigonovo, Oordenons rocche 
del defunto Ch urada e dei signori 
Galvani, 

Ad Aviano Policreti ebbe 400 voti 
di maggioranza. 

A Sacile faceva parto del seggio nn 
individuo non elettore. 

- - Un incidente. 
— Il aig. conte Cattaneo senza mo­

tivo plausibile dava uno schiaffo al sig. 
Romsóo e quando questi magi i oa-

gaotti del conte,gli saltarono alla gota 
produocndogli delle graffiature. 

— I modera'i speravano di avere 
come nella olezioai amministrative la 
maggioranza, Non l'ebbero, ocsì Monti 
sarà deputato del collegio ma non di 
Pordenone. 

— A domani la relazione sui Comizio 
di sabato sera, sul teppismo di «erti 
cordooongi e sulla conferenza al Sociale. 

— Do ieri è qui... la truppa I 
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Collegio di Udine 
COMUNI 

Odino 

(Cussignaoco) , , , . 
(Paderno) 
(Iliiizi; 
Campoformido . . . 
Foletto e Tavagnacco , 
Martignacco . . . . 
Meretto di. Tomba . . 
Fagnacoo . . . . 
Pasian di Prato . . 
Faeian Schiqyonesco , 

id. 
Pavia, Kisauo e Perootto 
Pozzuclo 
Pradamano . . . . 
Beana 

493 
480 
542 
513 
517 
522 
604 
626 
109 
304 
83 
219 
007 
617 
226 
196 
240 
276 
231 
377 
307 
123 
239 

La giornata 
Fin dalle prime ore del mattino, la 

città presenta insolita animazione. 
Nelle vie principali e nelle secon­

darie i muri sono tappezzati di mani­
festi d'ogni formato e per l'uno e per 
l'altro dei candidati. 

Non mancano quelli umoriatici; fra 
questi ne leggemmo uno redatta con 
abbastanza spirita da un comitato che 
risiedo il permanenza.,,di A'om&i, pro­
pugnante un discreto numero di candi­
dati fra i quali il ben noto Fior, ìlln-
stri io.,,, Piomberia. 

Inoltre parecchie striscio di tela bianca 
coi nomi di G.rardini e Solimbergo at­
traversano le diverse strade della città. 

Se ne vedono in via Bartolinì, via 
Cavour, Piazza Vittorio fimanuole, via 
Manin, via della Posta, ecc, 

L'affinenza degli eiettori osile sin­
gole sezioni fu sempre animata, ma — 
senza incidenti spiacevoli. 

Nei Dentri estami del Collegio 
fu pure vivissima l'animazione. 
Fino aH'nitim'ora.vi continuò la lotta 

dell'aperta propaganda de' r.ostri amie. 
contro le armi — quelle tali armi — 
degli avversari. 

Vivaci incidenti si ebbero a Perooto 
e a Martignacco, 

« 
A Reana del Soiale in unione ai 

membri del Comitato solimberghiamo 
giravano perle case dei cittadini anche 
alcune signore col borsellino.,.. 

Senza commenti. 
• « * 

A Percoto parlò, in piazza, a nome-
rosa folla di popolani, il prof. Mer 
oatali. 

Ma il signor Tomadinì -— un vecchio 
i-ignore — e due gs.staldi gii organiz­
zarono contro nn ^aro putif-irio, di­
spensando palanche ad una fratta di 
ragazzi., . 

Alle grida di questi però risponde­
vano ben nutrite quelle di Viva Oi-
rardini 

Il Mercatali resistè alla prepotenza 
per una ventina di minuti, approfittando 
del momenti di tregua per lanciare apo­
strofi, che la maggioranza applaudiva. 

Quando il Mercatali, col Bissattiui 
che io accompagoavn, riparti, fu saln-
tato dall'unanime grido della folla, di 
Viva Oirardini. 

I tre ostruzionisti si erano squagliali, 

A Martignacco-si ebbero vivaci bat­
tibecchi fra alcuni nobili signori solim-
berghisti e il manipolo fervido dei gi-
rardiniani. 

L'avv, Liinnssa ben rimbeccata co­
stretto a battersela, si vendicò strap­
pando dei manifesti girardiniani. 

Fu vivacemente rimbrottata dal sig. 
Totis e da altri, disapprovata, dagli 
stessi signori del sno partito, a urlato 
dalla folla. ' 

ALLO SGRUTINip 
Verso le 16 e mezza èiacominciato 

lo spoglio in tutto le sezioni, 
A quest'operazione assistono inoltis-

. simi elettori, partigiani dell' uno o 
. dell'altro candidato. 

In complesso non avvengono serie 
contestazioni. 

Solo alla Sezione deil'Isiituto Tecnico 
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J/i7* 
si contesta che .c'è ttn altro Ginseppa 
Solimbergo, di Udine, e i}nindt si vor­
rebbero annullare le schede analqghe, 
perchè mancano di qualifica detarmi, 
naate, 

In qualche altra Sezione si trovano 
della schede con scritto «Spilimbergo», 
e vengono discnsse. 

La serata 
Qaando verso le 8.46 percorremmo 

Meroatovecchio dirigendoci al Munici­
pio per assistere allo spoglia definitivo 
delle schede ed alla proclamazione, ci 
giunse airoreochio il canto di un gruppo 
di operai, intonatissimo, ferrai pressa 
Il negozio Bardusco, 

Una folla di cittadini ascolta, ammi­
rata, applaude calorosamente e chiede 
il bis. 

K le strofe ai suocedano. Prima la 
vecchia popolare canzone : 

E elle la vadl ben ohe la vaili mal 
Siamo i'riulaui 
E..; tnroM mai piit, 

£) poi un' altra, nuova, veramente in-
dovinatissiuta, di cai riusoimmo ad af- . 
ferrare questa strafa : 

«K Solimbergo non si fa veder 
liì Deputato non sari davvar." 
Non giova i soldi per farlo far 
£1 f3lirai'diui dovrà restar >. 

Il gruppi,', ti/ muove e Ih gente la 
segue, . .;, ' 

Rinnova i.santi sotto la Loggia Mu-. < 
nicipaié gremita dì oittadiai. La Piazza 
Vitt, .AmànUDle presenta un colpo d'oc­
chio straordinario. 

l!l dovunque si applaude, si grida si 
inneggia u Girardiui. 

Dalla gradinata l'avv. Gosattini ar­
ringa ia folla esortando alla quiete. 

A furia di spintoni e gomitate si 
riesce & penetrare nella sala. 

Anche 11 si grida Viva Oirardini e 
si canta l'inno dei lavoratopi. 

Ai binco della pnisideaza, il Gìadice. 
Zanntta chiama i presidenti delle sin­
gole Sezioni. 

Ma il baccano è cosi intenso che non 
si riesce a capire nulla. 

I 01 fuori intanto si continua a gridare 
Evviva Oirardini e ci giungono al­
l'orecchio le strofe della canzone. 

L a truppa!!! 
In una sala attìgna a quella del 

seggio stavano conversando coli' avv, 
Driussi, l'assessore Pico ed altri egregi 
amici, quando sentiamo partire dei fi­
schi formidabili, e grida di a casa, in 
quartiere... 

Corriamo fuori e sgorgiamó oo& stu­
pore, schierata di fronte alla loggia, 
una compagnia di fanteria a baionetta 
innestata, comandata da nn capitano. 

Si fischia, si urla, si protesta. 
La confusione, o meglio l'indigna­

zione, contro questa inopportuna, iu-
'gìnstìfloata comparsa di baionette é 
al colmo. 

Vediamo l'avv, Driussi, a cui il po­
polo fa una calorosa dimostrazione di 
simpatia,'che parla col capitano per­
suadendolo a ritirarsi coi soldati ad e-
vitare che, data l'eccitazione, abbiano 
a succedere guai. 

Finalmento, fra no uragano dì applausi 
e di grida di bene, la compagnia si 
muove e per via Manin svolta in Vìa 
Prefettura. 

Veramente si ferma alcuni istanti da 



IL f'RTrXT 

Ta/)H la bicrara Piiui gam, ma anch'i 
il l'av*. Di'iuasi liosce a par.'uadero i 
dlttadini a sUr tranquilli e la truppa 
•I muoTe a ra fino tiell'aogolo, aot(u 
il palazzo dAl pr«(«tto. 

Le grida aalgono gèmpre più forti, si 
Tuolé aBaolaiamente olle i soldati ei ri­
tirino. 

Il minajioalo ospitano ohe oomaoda 
la «ottipBgnia oeroa di persuadere II 
pubblioo a ritirarsi ; dice chu andando­
sene farebbero un piacere anohe a Ini 
oiio deve alzarsi domattina alle 6. 

L'avr. Driussi sale dai Prefetto, e 
ne ritorna dopo breri ii^taati aniionciando 
ohe la truppdi sarà ritirata e iaT.ta a 
Boiogliersi. 

Si grida bene, bravo Driussi e 
qnolla fiumana di popola al grido : da 
Oirardiniì, ai porta 

sotto le finestre di 

Girardifìì 
V a della Posta presenta un aspetto 

imponente, è Impossibiis fare no sol 
passo tanta è la ressa j 

Il gruppo dei cantori rinnova, ascol­
tato oon TiTa attenzione, le strofe di 
prima 

Quando cessa, si applaude e si gridu 
Evviva Oirardini, nostro amato, no-
sto padre, sempre nostro deputato. 

li QoUega Filipponl del OaiteUino è 
portato sulla braccia fra gli applausi. 

La dìmOatrazione » Qirardini si fa 
sempre più imponente. 

O.rardini si aSaco's un momento, si-
leozioso — salutato da frenetiobe ao-
olamazioni. 

DA CARATTl 
Poi si grida; — Z»j Caratlil 
E! tutto quel popolo, ohe giii è a oo-

noaoenzi dell'esito di Gomona, si muova 
per t |a Mania e va a fermarsi sotto 
le finestre della casa del cadalo. 

Si rinnovano i canti e gli orviTa. 
Si Tao! sentire la parola di Umberto 

Caratti, si grida lo vogliamo alla fi­
nestra, 

L'aTT, Caratti si affaccia; si fa si­
lenzio. Egli d i c e : — «Io ri ringrazio, 
cittadini, di questa vostra dimostra­
zione di simpatia, 

< Non importa che io sia cadnto a 
Oemona. 

< Abbiamo filtri otto giorni di lotta 

?ai a ' Udine e bisogna ohe tatti 
avoriamo con ardore, oon alacritii, per 

la vittoria della democrazia, 
« Ed.ora ..sciqgliiitevi, t-'anquiUi ri­

tornate aìie vostre osso e dimostrata 
' ohe Udine santo fortemente e oivil-

mente 1 » 
La dimostrazione infatti si scioglie 

in bell'ordine. 
Più tardi si ripeterono le dimostra­

zioni sotto le flaestre d> Qirardini. 
La oitik fu sempre animati^sima fino 

alle tarde ore dulia notte. 

Nella Sala Aiace 
intanto si stava ad aspettare la pro­

clamazione, la quale aspettava a saa 
volta il treno della mezzanotte ohe 
doveva portare i flommatici presidenti 
dei.due Pasian. 

MotopoSle. 
La nota dominante della serata, fu 

l'intervento della truppa. 
II biasimo era universale, 

nulla, assolutamente nulla, 
quel colpo di testa. 

Vorremmo avere la fotografia dsl-
rimbecills ohe raolamó quell'intervento. 

Perfino ufficiali, non in servizio, bia­
simavano ad alta vooe. 

-~ Mandateci a lansbruok invece ! — 
dicevano maliacouioameote duo ufficiai.'. 

SI seppe poi che all'assessore Pico 
il Prefatto dichiarò ohe riteneva insuf­
ficienti i aarabinieri, e ohe non poteva 
permettere il canto dell'Inno dei Lavo­
ratori IH B per questo aveva mandato 
la truppa... 

Genio.» prefettizio! 
Ieri sera la compagnia Pioello do­

veva recitare Romanticismo dì Ro-
vetta, e gii erano faori i manifesti. 

Ma il Prefetto negò il permesso di 
tale rappreotazione che venne sosti­
tuita dalla commedia La signora delie 
camelie 

Cosi le istituzioni furono salve, per­
chè in Romanticismo si grida « Viva 
l 'Italia». 

La va benone I 

BIÀSSUMENDO 
Commenti non occorrono, 
Tutti sanno, tutti hanno veduto, quale 

popolaritìi — immensa — circonda sem­
pre più la intemerata figura di Giuseppe 
Girardini. 

Quella è la ragione dell'aocanimento 
ferace contro di luì, che è della citta­
dinanza udinese il vanto e l'orgoglio. 

Stringiamoci, adesso, tutti, con friu­
lana fermezza, intorno a luil 
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perchè 

La corruzione scandalosa 
Pi'otecte vane 

Diamo, comò saggio, un,i sola delie molte 
lettere di tiuesto genere pervenuteci da 
Collegi della nostra l'ròvinoin; 
t Egregio sig. Diretloró del Oioma/8 I I FnitiM 

S, Giorgio della Riahliivolda, 0. 
liitigtaatiKzate, con parole roventi, le in­

decenti gaz/<arro a uui (li liu fatto assistere 
qunat'ogg'i l'elezione del deputato del Col­
legio. 

La cormziono più spudorata à stata eser­
citata per parte degli inniiinorevoli galop­
pini dol iiubilissiinn conte Kota, Lo osterie 
e ocrto aiutino aristooraticho sino da ieri 
sera erano aperte agli olittori, laute cene 
orano stato imbandite, oosiocliù starnano, 
al priuoipio della votazione, gli elettori si 
presoutavano già avvinazzati. Si sapeva che 
in ogni paese galopiiini inrgaraonto pagati 
comperavano i voti degli olottori, ma nm-
suno avrebbe potuto jminugtnfivò'olio la 
vergognosa baldoria giungesse ii' t'sr'pnnto! 

Sono questi i metodi con cui a' intondo 
di morolizznro o di innaizai'o il popolo? 

I cittadini onesti dì quosto Comune, dove 
finora si ignoravano tali procedimenti in­
degni, elevano unanimi nn grido altissimo 
di protesta I » 

Inutile, inutile, figliuoli 1 II fango vion 
dall'alto, in questo caso, 

W il Governo, sono lo sue FroFotture olle 
si sono avviliti a far da manutengoli alla 
corruzione. 

Glie giovano lo proteste? 
Non restano ohe duo vie logiche, aperte 

agli onesti : o quella della rivòlta violenta, 
0 qwoUa dal lavoro paziente, organizzato, 
por la moralizzazione, 

Noi siamo per la seconda. 
La democrazia non pud passare se non 

ha per avunguai-dia moralità,. 

Conterimenlo Borse di studia 
Neil' ntima seduta vennero, salvo 

l'assenso del Ministero, conrìte le se­
guenti Borse di stadio : 

Scuola normale di Udine 
Zagoli Cesira, Pasqualis Elisa, e 

Lazzaro Teresa (per tre anni) 
Cavallari Caterina, Da Faccio ROJB, 

Guechiaro Giustina (per un anno) 
Scuola normale di Sacile 

Pedrazza Filiberto, Allegronzi A 
driano, Modotti Domenico, Granzotto 
Antonio e Deana Pietro ^per tre anni). 

Sala Natalo e Comas Ernesto (per 
un anno). 
Scuola normale di S. Pietro ai Nat. 

L nasfi Anita, Roncato Maria, N:co-
loso Rosa, Morgante Alice, Goletti 
Eugenia, Mattiussi Gemma e Falianì 
Antonietta (per tre anni). 

Scuola complementare 
di S. Pietro al Natisone 

Ciban Laura, Trusitb oh Angela, Gillo 
Ildegouda, Novelli lune, Banas Gisella, 
Colossi Susanna, Viziotto Maria (per 
tre auB ) 

Altre deliberationi 
Non si approvò la conversione delle 

due scuole miste di S Vito di Faga-
gna in maschile a femminile. 

Non si approvò la nomina di don 
Pietro Mattinai a moettro di Arzone. 

Vennero CQi,cesso parecchi,] esen­
zioni da tassa scolastiche nelle scuole 
della provincia. 

Si approvò l'atituziona delle scuole 
elementari superiori a Tricesimo 

Si approvò l'istituzione della quarta 
femminile a Spilimbergo, 

SI approvò la nomina del maestro 
Enrico Bruni a direttore locale nelle 
scuole di Udine, 

Per il Teatro Nuovo 
L'architetto nostro,concittadino Gil-

berti, attualmente ingegnere capo dol 
Municipio di Rovuretto ebbe una con-
fersnzi sabato coi membri del Com tato 
promotore del nuovo Teatro. 

Sappiamo che il medesimo portò seco 
la planimetria dal fondo sul quale do­
vrà .sorgere il nuovo Teatro a si è 
riservato di decidere entro brevi giorni 
se potrk o meno, nel tempo prescritto, 
preparare il progetto di massima. 

Toatp ì ad Ai*f;e>i 
T e a t x o :Kd:irLer-va 

Ultima reni le 
La compagnia Picello sta per an­

darsene. 
Questa sera, pemultima recita oolla 

serata di gala della prima attrice Edi 
Bonini-Pioello col lavoro Marcella di 
Ssrdou, dramma che da molti anni non 
si rappresenta. 

Domani ultima recita coll'attesa, an­
nunciata novitik.' Castello storico 

Auguriamo alla seratante molto pub­
blico e molti applausi. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Blcicle 0 Macelli aaCiire 
Teodoro De Luca 

a prezzi dì fabbrica 
in Via Daniele Maoin, N. 10 

Ballettino delio Stnto Civile 
Boll, sott, dal 30 ottobre al 5 nov. 1904 

NaeoiU 
Nati vivi maschi 1 femmine S 

> morti » 1 « a 
Esposti » 1 » — 

Totale N. 10 
Pubbtioaxioni di n^atri^.nonio 

Oiaoorao Rojntii oatmdore eoa Koaa 5Iu-
rador contadina — Giovanni Filiputti mer­
eiaio girovago con Giovanna Fabbro mer-
eiaia girovaga — Antonio Cnmaro devia­
tore ferroviario coli Santa Tdurian setaiuola 

— Silvio Piluiti negoziante con Caterina 
D'Orlando setaiuola — Leonardo Sergama-
Bco fuccbitio con Luigia Fabro oontadiua 
— Sauto Benvenuto 2jorattl falegname con 
Giuseppina Lodolo oontiidìna — Lionello ; 
Leskovio possidente con Anna Siller ci- ' 
vile — Frano-̂ seo Minari earabinioro con | 
Antonia Zago civile — Agostino Patriarca • 
mosaicista con Argentina Pidutli contadina 
— Pietro Fontaiuui falegname con Tomasa 
Colle casalinga — Vnleriano Ciattei capo­
rale musicante con Noemi Sgobaro mae­
stra elementare — Luigi Driussi falegname i 
con Noemi Cassutti tossitrice. | 

Mati-imtnii j 
Angelo Stroppolo fonditore con Virginia 

Bigo tessitrice — Francesco Marain fondi- 1 
toro oon Ilaria Bediiiello civile,. 

Jlforti a domietito ' 
Teresa Cossntti Petrì fu Piotro d'anni ' 

73 possidente — Luigi Moroale dì Antonio ' 
d'anni a e mesi 4 — Giovanni Baldnssi ' 
fu Antonio d'anni di fabbro. { 

Morti iwW Ospitata Civile [ 
Anselmo Pocoaro fu Vincenzo d'anni 89 ; 

operaio —; Antonio Cordovado fu Leonardo | 
danni 71 agricoltore,— Giuseppe Tuniz I 
tu Pietro d'anni 73 agricoltore — Auto- <. 
nietta Ncstari d'anni 11 scolara — Qio. j 
Batta Panfili di Nicolò d'anni SO bracciante' i 
— Hìmilio Fiorini fu Angelo d'anni 38 ' 
fornaciaio. j 

Totale N. 0 dei quali 6 non apparte- ! 
nenti al Comune di Udine, | 

RIVlSTA*^ERI^OÀr 
I nostr i meroet i 

Seta — lu questa ottava In calma 
si rese piti pesante, e molte contrat 
tazioni ai limiti di prezza della passata 
vennero respinte. 

Io piazza si fecero ; 
L. 39 — per subbìime I3|16 
«40, — « classico H | 1 3 
«38, 50 « bolla 11|15 . 

Casoami — Strusa senza domanda 
come gli altri articoli. 

Anche i doppi grana dopo aver toc­
cato il brillante prezzo di L. 4, adesso 
non si acquister>«bbero chea L. 3 76(3 80 
grande massimo. ! f ; 

fMeroati iti fuori. — Corrispondenze) 
Krefeld — La domandasi è rallen­

tata per tutti g'i articoli, ma i prezzi 
mantengono fermi i limici raggiunti. 

Una gran parte dei filatori italiani 
è Impegnata con contratti fino al feb­
braio, non VI è quindi motivo da cre-
dare in concessioni sui prezzi. 

Come apprendiamo dai circoli bene i 
informati si prepara una ottima sta- ' 
glene per i naitri colorati che p;ik 
danno molto lavoro alle fabbriche di j 
St. Etieno Basilea, ed anche alle tede- j 
sche. Questi nastri si adoperano spe- i 
ciaimeote per ornamento dei cappelli, ! 
si deplora ' però che vengono doman- j 
date solo le qualità leggere. 

Zurigo — CoBtiauaDO le buone di ' 
sposizioni del nostro mercato, e se an 
che le transazioni riescirono in questi 
ultimi giorni in minor numero, pur tut­
tavia la domanda è bastante non solo 
a mantenere la fermezza nel prezzi, ma 
anche a far migliorare i ricavi delle 
qualitSt maggiormente preferite. 

Lyon — La domanda è alquanto di­
minuita in questi ultimi giorni, perchè 
i compratori sono per qualche tempo 
provrjsti, e i-icomiaciano ora ad adot­
tare la tattica degii acquisti frazionati. 

La domanda esistente si svolse per 
tutti gli artìcoli ma piìi specialmente 
per le italiane e per le levantine, 

New- York — Si hanno ottime spe­
ranze per la prossima stagione di pri­
mavera, e queste vengono consolidate 
dal fatto che in questi ultimi due mesi 
il numero dei telai attivi è aamentato 
del 25 per cento. 

Quest'ultima settimana fu alquanto 
più calma perchè le pretese troppo alte 
dei venditori hanno persuaso la fab­
brica a sospendere momentaneamente 
le trattazioni. 

Silk. 

Venilita earne di Cavallo 
Oggi 5 novembre 1904 in vìa Troppo 

(Piazzale Kaì.'ier) viene aperta al pub-
taiioo una m&acUeria carni di cavallo 
ai seguenti 

P R E Z Z I ! ' 
CARNE SENZA OSSO 

di I qualità, I taglio al Kg L, 1.— 
II. TI » » » 0 80 
Gras.io di cavallo > 2 — 

FFof. Etiope Cblarnttinì 
par le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Visite y i i 13 alle 14 • MncatonaoTO, 4 

Don. UGO EBSETTfG 
Allievo delle Cllnioha di Vienna 

ista per l'Qstetrlcis-QiDGcoMa 

Ooneul tex ionl d a l l e IO a l i» 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

Iflalattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBARaiTO 
Consultazioni tu'.tl i giorni dallo 2 allo 

5 eccottuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni moso. 

Via Poaaolie, M. 20 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venordì ore 11 

alla Farmacia Filippuzzi 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca - Ciwidale 

Emulsione d'olio puro di fegato di 
merlmzao inalterabile cola ìpofosflìù di 
oalos e soda a gostanaa vegetali. 

Bottiglia piccola Xi, 1, media L, 1.75, 
grande li. 3. 

Ferro Ohiaa Babarboro sovrano rin~ 
forzatore del sangue. 

Boxxieiji/i li. «. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAGLIA d'Ono all'Enjiosiziono campiojiaria 
internazionale di Boma li)03. 

Oli d'Oliva -lor l'aniiijlio. Istituti, 
CourKirativfì CI tiilH^rgni, 

'liHpui'tnvJoiie lUouiI lRle 
a l l ' iitcsroHNO o »I m i n u t o . 
Cliiedero cimpioni o catJilogiii ai 
Sigg, P. Sasso e Figli, Oueglia, 

RICERCASI 

Vittorio Eiunnnele doli' 

American Bar 
tro bullo sigiioi'O oiipTii'o Eiiguoi'ino i)or sor-
vizio di himw), iniHtioflioria o li'.̂ uori. 

Inutilo vreaeiitarai Boiiau i roquiaitl di 
pi'oviitii moralitit. 

Por ultorion scluariiucntf rivolgorsi aì 
sit,'. Gargusaì Luigi - Piazza Vittorio Em^ 
n\id& • Udine. 

Framìato liqnone antìstrnmoso SeraSnì 
fl'.modio iìi'onto o '•icuro contro 1 

il GOZZO 
Si vtìfldo uiiicimi'Dte proaso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroonto (U(iiu'i). 

IM. 1.50 il II. in Uiitd lo iiivmdcic. \ 
! — Uu ti, i'vauco nel Itfeguo vertia ri-
I mcssu di L. 1.70 ; 0 11. (cura com-

£. 9. 

Caloriferi a Petrolio 
Traiiportabili - Eleganti danno un calore costante 

0 sono specialmente addetti per studi, stanze da lotto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi , 
(di grandissima durata) 

PIASTRELLE SMALTATE pei rrotimento parati 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito ed iAcetiiene 

BISUTTI PIETRO • Via Poscolle, n. IO - UDINE 
La«iii>o • TePPaetie • Cpistalfi • Pocceliane ooo. 

ODOOOOOOOOOOdOOOOOOOOOOOOOOOg 

8 Mancanza di appelilo. g 

E. MERCATAU dir. -firofir. respons. 

_ IO VENEZIA. 
g _ BAllI 
*••§ FIRENZE 
C ^ MILANO 

41 76 22 62 57 _ IO VENEZIA. 
g _ BAllI 
*••§ FIRENZE 
C ^ MILANO 

81 79 26 9 48 
_ IO VENEZIA. 
g _ BAllI 
*••§ FIRENZE 
C ^ MILANO 

15 73 58 34 14 

_ IO VENEZIA. 
g _ BAllI 
*••§ FIRENZE 
C ^ MILANO 74 10 54 jì 86 56 
Ci g NAPOLI 26 8» 51 jÈ3 81 
• J S PALERIMO l i 41 29 73 30 
J £ ROiMA 49 67 68ii33 'i 
3 ( 2 TORINO 59 3a 64 i73 17 

Gabinetto Dentistico 

C£S ARE GRI^CGO 
Dirazione medico-ohirurgioa 

Eatirasiani aanza da iova 
OTTURAZIONI — DENTI AUTIl'ICIALI 

SlSTiam PEM'liiZIOKA.TI 
V i a U e m o n a , S « » IJOI)\K 

Onorario dopo prova soddisfacente. 
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Parere Wlli. Prof. Cav. Dir. Mi Fasauo, iella B. nniwsità di Napoli, 

Uno dev smtomi più comuni oel corso delle dispepsie ed iu generale 
di quasi tutte le malattìe, acute e croniche e la m&ncanzu dell' sppetito ; 
il più delle'\oltd r»iiore»sia dipmide da cuttiv» digestione o da abnormi 
fernientHzioui intestinali, si avverte per tuli cause uu sapore amaro e sgra­
devole in boccB, un senso di nausoa, 1111» pienezza gastrica spesso pertìtto 
qualche coiirito dì vomito, jt-»- cui no» sì desidiru a'cun hlimento e la aem-

stb a disturbare il ao^ plice vìsia dì questi ha-
ferente. L'acqua di Loser 
reude dei segnalati ser­
ia sua aziono eupepticii 
erezioni gastriche e au-
ristiiltici dello stomaco, 
bene digeriti ed assiinì-
generando quel senso di 
blanda purgazione con 

vigi iu queste congiunture: 
che fiivorisco le Viirie 'se­
menta i movimenti pe-
fii sì che i cibi vengono 
gliiiti lì non fermentano, 
nausea intollerabile e la 
modichu dosi si oppone 

alle fermentazioni intestinali evitando, col promuovere ìa meccanica iutesti-
nale, le decoiisposizioni degli alimenti. Oì modo che usando non più dì lCO-150 
grammi di acqua Losor Jàuos, U a r o u K*uluin, per parecchi giorni sì mi-
glìorimu te funzioni gustro intestinali, e ritorna cosi Tappetito meglio dì prima 
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L'acqua minerale naturale " MARCA P A L M A ] , , 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle, conlrafiazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimile 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

ùoooooooooooooo<:̂ ooooooooooooó 
OfOcina Velilseìg & MarzultJiiì 

Udine - Giardino — Cividale - Piazza G. Cesare 

I m p i a n t i perfezionati 
DI 

gas acetilene 
Garanzia massima — .- - : — Preventivi grati 



I L F R I U L I 

mm 
Le inseraW si-Hievono astlnsiviiiieiitB jer il-"Frinii» nrasa» l'Hamiiisfa^ione IIBI Bioraate in Uiline, Via frefettaw S. 6. 

TOT^fTCKSr''©"tGESTIVO 
SpBoi^mà délfa ttiWa OIUSEPPE ALBEBTI di BsMwawta 

Crunr«larNÌ l i a l l n l i ini i iucrffVbH f»l«ilAcnyJoul. 
n t c b i o t l e r o n i i l l ' o t t c l i c t t u l a M u r n n Wo)iOHÌtittn, e Vnilla <>a(>»nla l a iffiarca 

d i KaraU7.ia do t C o u l r o l l o Cl i in i i»» f o f n i a i t e u t o I t a l i a n o . 
STRE 

8orgat«i o eatvt I -^ At grido dal porlanto 
Ch*,Oprq t ' a c q u a Chinina di Mlgona, 
P o ^ n ^ \ g l ' J n E a ] l c ì > a .cento-,^ canto 
Sparando fn una pronta guarlgiono 
P e r là ior teste cho, all' umano sguardo 
Sembrano tanta palla da bigliardo. 
' " C Hai pland «"dal monle In tutta fratta 

8'affanna» gì'InfsHci a giungar p re s to ; 
Chi corre a plft, chi vota In bicicletta 
£d è felice Inver quel eh' è più losto» 
S, accostar può il ministro di M'gone 
Che In atto tiene II magico flacone. 

Al bagno di quali' acqua portanloasi 
Uomini e donno, pria gì deformati 
Veggono ! capi Ior, qual aelva ombroMi 
DI eplandidi capelli incoronati \ 
B. gli uommi alfin hanno II contento 
DI vedere^ ^ m l r a r j f 'flnàrj jdel mento. 

Sorge da tutti i petti un grido aolo, 
Da tiiM ì cor a'«fava un «ofd canto i 
« Gloria In eterno n chi del-noatro duolo 
e Coneoiator ei tò e dal noatro p ian to ; 
M Qloria a chi ci donò la guarigione^ 
« G l o r a all 'Acqua Chinina dt Migone. 

L'Acqua qHlNlHA MIQOHE ai veucls profumata, InuJora od al l'etrotla, dal PrlDclpalt ParmactMl, Droililorl e Profiimlarl. 

•BWIIIIipipilllilBHBWaaWlilllllllllill^^^^ 

Avvisi 
irì4'.e3, 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Veraice 
istantanea 

Senza bisogno i d ope­
rai e con tutta facix 
iitii ai può lucidare i! 
proprio mobiglia. -
Vendesi presso l'Ammi­
nistra!;, del aitili e 
presso i r parriiochiero 
Angolo Oor»nSatt\,'in 
Mercatovecchio a cent. 
80 la Liottiglia.' 

vef^^PUSiV^fftirW^iltìlSmiS» 

NOBD e SUD AMERICA 
S E : R V I Z : I O nAr»ir>o ]PosrrAt,ig SJSTTiMA]MAr,E! 

direifto dalBe Compagnie 

'' Navigazione Generale italiana „ 
(Sooietà riunite Florio o Rubiittino) 

Capitate sociale h. 60,000,000 - Emesso e versato h. 3B,Q00,000 

"*'La Veloce,, 
Sooietiì, tli Navigazione Italianu a Vapore 

Campitale emesso e versato L. 11^000,000 

Bappreseiìtanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aiqifeis - 94 — Udine 

.S*&iiaiié3bH±e:f p a x t e p f { ^ # \:v.A . . . , 
WIÀM M C U I V n i } l / •* «ohiesta ai dispensano biglietti 
p e i n C n - 1 UniVferr. per rint^irno degli Si^ti Uniti. 

VAPOae ' "'^C^mpagtiia. ... Partenza 
.lif5MBAn.I>IA;.^nuova oost.) H ^ . Q ^ n . f̂c.̂  9,!¥SW)ì]|< 
'I^ITTÀ n i I \ A Ì » 0 1 J I ''3E,aV'eÌo&'' 15 i 

ìx. c;. I. 
e \\, 

li) 
29 

i > i < ; i J B i A 

SoMreHji ^ ,„ , j 

Partenza da Genova per Santós e Rio^5|neiró (Brasile) 
Il 20 NOVEMBRE 1904 partirà, il vapore dèlia Veloce «CITTA DI 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

L'IHUniA ITav* Gen. I t . iO novembre 
SlCIIilifc (straordinario) n 12 » 
SATWIA (doppio elica) La Veloce 17 » 
l'K.lWKi»,, „ . . IST. G. I . 30 » 

MILANO, 

EKICA CENTRALE Partenza postaste da G.ENOVA. per VA 

l i i n e a d a K e n o v a ]>«r K o m b a y o Hong- I&ong t u t t i i m e s i 
Linea da TeneEia per ,&l6saandxia ogni IS giorni. 33a tTDIKE un giorno prima. 

Con viaggio dirotto fra iî Tindisì e'Alessandria nell'andata. 
^.fil. — Coincidenze con il Mar Rosso, Brimbay e Hong-Konir con partenze da Genova. 

I L P E E S E N T E A N N U L L A I L P K E C E D E N T B (Salvo variazioni). 

"̂  Trattamenfo insuperabi le - Illuminazione elettrica 
Si accettano | | i a s < i e 0 g i a p i e ' n g e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nuro, Mediterraneo ; por tutte le 

'^inee esercitate* dalla Società nel Mar Rosbo, Indie Ciiina ed estremo Oriente e per tt, Americhe del Noid 
TELEFONO N. S - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFOMO N. 2 - 3 4 

, Por cornspoDderiza C A S e l l a p o s t a l e 32> Per telegrammi: Navigazione, oppure Veloce, Udine 
tf .Per informazioni ed imbarclii passcggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

flollp DUE SociPtù 
in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Vìa Aquìleja N. 94 

T o l e f o n o s e n z a Jlll s o p r a a s r o n d l i e s i i r o s s l n u o v a o o s t r a z i o n e . 

CKROOM P O L I S H 
' Usatelo' per tut te le CalKAtnre d'ogui colore 
Si trova dai miglion Negozi e dulia pr'omiata Compagnia 

SENEGAL M i l a n o , C. Romana, 40 
' s^ ^^ »U .̂'-<i->' in vatii^e scatole >- • 

a l i . 0 . « 0 , 0.4W, 0 . « 0 , « ,80 , 9. 
OOLOBAWTI! nero diretti Seder por tingerò pelli L. 1.60 

41,, ,, E a ' K g . . 1 ,, I . , , ,11 

MTCIDO SEM'EaAIi (si usa senza .simzzola). 
idlQBEiaA ' Ì H T B E K A (Ì1 miglior prodotto por Calzaturo). 

TVItBOa, CBEMA Moderna a Cini 60 la dozzina, 
(marca svizzera) L. 1.S6 al Kg. 

STOBOSATO g O g M 4 , ^ACCÀ J. . .^ .6p i l / i j . , , ,̂ 
irtwa'iet&'offS^r,. (t.^ ai' Kg. " ' 

- 1.20 al Kg. 

VE&À. 

permette di ottenere lo 
_ _ dipinti a mano o vetri come nella 

cattedrali. La sua solidità è a tutta prova jior tutti i clima o Iti. hua trasparenza è tale 
da colorire i raggi lumiiaiM ,clie,iattravar9MiQ il.vatrp,., y ,''-\ 

Il campionario è Tisìfefla p r è » - W ' « A K ' t o A E n i E ^ n a ì t t B C S C O - U d i n e . 

(1787-1870) ' 

Mmlì Mimi i ?fiflli 
l'accolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

dì iiag. 428 con 0 tavolo topograliclio in 
•litogralia ; il secondo di jiag. 5S4 con 10 
tavole. 

Prezzo dol duo volumi Lire' 6.GO. 
"Dirigere Cartolina-vaglia alla Tipografia 

Marco BarduacOt Udina. 
"."",'i.',"""!'i"' 1. m I np ' i ' Hill iiiiiii 

[ UOIME )-

Ì M - T M Viiì..')y''fl ì M.ni''i'.li,ii . iV<ii;*lii» • Udmo 1904 

Grande assòHimento^ 
I: Libri gccffest̂ cff , , ^ 

ed oggetti di "cancelleria 
- @ PreazP'órfastissrmr j j — 

per uooitfeM Topi, Sorol; Talpe 
«i vende presso il giotpal'e ly 'FRIULI 
• a Liro''Q,51i:fllJpW<!ctS,'' 

ATONIA GASTRO-î mSTIfJALE, EMORROIDIecceoc. 
Si oornlmlliino con so'pKndiinlo elflcaaia: l'iinlab [Imeills, smrinoi 

MBSsIms Onorlfloenze: Marsiglia-LoiiteRoma'-Flren». .-

VìntA presentto lìai /nh ^llnitn r/ftim-i cotnf Cnfilafcm, Morlsanl, Senlse, Sigf>ht>ó. 
I Roiiiiiiia, Mlrantla. Carmo, Cn<.clapiiotj, Stfnltse, rcllbcchln, iVloi'C-III.Vitontf, Calntircsc, 1 

Marflmaldl, Gaull i ter , 1 ranco. Cuccai Uertintieo, Sulnro, Alagilcrl, t^cdlctno, iliiJIcet ' 
I Sorrentino, Ceraso, StBiulalq, UanilqnO) tluUtunct Cnpoblnrico, Petrotie, UCCJ ecc. 

Special i tà deìl&F&màÙm 6 . PAVONE 
N A P n i l ' V i a ©«Mte a i R u v A , Id (nofcóRt.) 01 TuMro Sdlltil) ftlAnnil 
nnl U U - O c p o s l t o ' V | i l Uo^ t an t l I | l>P» l l , 3 3 o aS , ( a i iK .VIn3 ! ip lnn in ) -nHrUU 

, PREZZI): Uaa bollitili U2i per pania L.atSOlif bolt.L. S'Inacu ill'̂ orlK 

All'Ufficio Annun­
zi del FHuk'ai vende: 

IBicnlMllna a tiro 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

hre 2:50 alla putti-
g l i a . " " ' • ^ • 

%cqutt Corauit 
a lire V alla botti-
t r i ia . •.„ •• 

i cquu (li ;eut»io> 
mSnoaliro I.SOslla 
bottiglia. ' 

(%rrtit!an» a lire 4 
alla bottiglia. 
, € > r o n e as»»«,«rl-
o»na a lire 4 ai-
pezzo. 

9'ord t r i ne cen­
tesimi 50 al pacco. 

'«ntlfìnnixie ^. 
8.,*ofl;s"j8;a^a'iire 3 
alla bottiglia., ,, „ 

iPROVATEili: 

Efliibéce la Marca dalla 
Jl SAPONE BANFI ALL'AMIDO none a ooafon-

dorai' dol diversi saponi ^ll'^mido ìn> oommeralQ. 
Verw carMInt-vaglis. di Lire fi i» Ditta A . BAnJSf 

UILAMO, tpeditu S peni grandi franco la tutta lialia. 

Il iiiiiiiiiiiiiMii rtifli nini iillnif 

A M E I N C À S Ì 

Guarigione rapida, sicura, gatantiiai .̂ ^̂  
da ìntmpi$revoli, tqìl&ìididi certificati di 2)fivati, 
medici tUiisiri e prtmai;^\^^(^itS^^^^^nÌversiià 
e Consigli^ iùup&riorc dì Sanità delle 

malattie nei*votta 
proi cruenti dà Esaurimento, tome : M's'i'rasts-
nia, Spoaaatez^à, ImpoienEa, Spermatorrea^ 
PoU,azioziì, Sdor i e debolesiisa nervosa del 
onorê ^ miìlollo spinale e- stomaco, r,(m stiti­
chezza abituale, Canvnlsio|ni;<Ipereateale, SITe-

.^vralgie_, Cofa4al£r^e, Isterismo e^i, IMJ fiato l& 

cura naturale òon la Fascia S a TAUMAr 
(k¥J^<iS»Hà^V&pf(^Ìl9té^l3s4S^S7}^m.0M>t-'^ia. dai migliori Chni&i, come. JÌ& XtenKi, 
Seuise, CarìtOj Komano, Tede, y (hchiarata ima g^rxìaié inveaziona ;̂e?* ;̂.frtWre 
h 'malathf nervos'i aoiiz,i niecliciue; scia^Uop, coraodu ?d assolutasubnlie innoooa. 
Non ha nulla di ct)tn-UHiì coìtlo solite co,i6ii6 slcttrìcliG iiwffl&x&i sdattrcf^ìwitist'icdunnots. 

Brevettata e premiata per gli ottimi effetti oon 'medaglia d'oro 
Costa ié L. iO.50 per MA la cura frani») nel fisgio, pressò i! "' '" 

P I V F T T f i /il n 0 I*l.ll"01/1, V i a H o i u a , SSS V. 
r i V C i l I n QL b . OpuieolÌer9ÌÌÌÌÌ^^!&«i(^9tltiV»UiiA.is'3 

(himitjìoìin radicalo garantita, anche in caat (travi, con la onra 
mista Tanma, utiica al ritonda che la ijuaiHiCtì vcrarrientii / 

Prof. U. 

EPILESSIA 

^SìMSS^^P 

'à ,4 ' ?i!iiiy;ii: 

mfimùEAM 
6 il pi'.l er avgiqo , ' * ' 

--«w-- ,f ,.,,,;DEPURATIVO 
RltOSTITUEl̂ TE DEL SÀNGUE f ' m f e b ^ S A 

i) BUiterion'o ik t u t t i 1 p r o p t i r ì i t i a batid d ' O M o I\)g)it»> 
d i M u r l u / z O t tPJ( | i l ì f i , ;^^osforo; CnlolOj, S o d l o ^ l ' o r r u , iiov.i 

i hàmhinl Ìo ^refrrii/cQno o tutti gli altri mt,dic\vaU mLsuq 
gralia-iimo sa/tore] — ìiotììta'le junzioìti 'jastro-inìeistinaH.'-'-
Farofisoa la nutmwne, (iUAlilSCJS BAlUV-ALMIiN'IMr: l) 
Serolols • Racl]ltl4a • ^doniti • UQlMlBmn • Cieml • CÌOTOSI • Ancralti > Dchgima 

C«8l|luxloiiale • Nelle convalcHcenie di malattie acute ed InfeitKcIia dulo'dtf 

e i b B l ! V W - »l'!i lìotLlyHa in tu Ito Io .ruiuiiLlu 
:0.nO peF,?f. 1 bottìRlJo fMiiLllflMi,jpiilK/.'' i"ii i(( ' i .. 

l'i) 

• Tip.' Marco' Barda 

AVVISI m quarta pappina a prezzi miti. 

• .-jIiiITTriV \,i ìV-.rj.-5ttVfeUi-'a'A0VS,'Rttr'<-T--


